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•tóGRIfaGÒLMÉ 
ai tutti capiscono ohe non si può 

senza pericolo di passare per pazzi o 
disonesti, attribuirò, al pessimismo di 
ho temperamento nervoso la consta­

rne oi fatti dolorosi, che nessuno sa­
io in caso di negare, 
verificano da poco in qua nel nostro 

tali anomalie, da giustificare la do' 
ida se noi viviamo in un paese retto 
me civili, non che liberali e parla­

tori. 
mene si tratteva di corruzioni elètto­
ci guarentigie statutarie manomesse, 

ipinione pubblica insultata ed ingannata; 
lelinoria finanziaria ed amministrativa 
altre simili bazzecole, noi, benché pro-

araente stupefatti ed addolorati, anda-
io ripetendoci: Può'darsi che la gravità 
mal riesca un giorno o l'altro a far 

jli occhi a chi avrebbe dovalo 
di prima d'ora. E ci andavamo confor­
to coll'idea di una salutare resipiscenza, 

a costo di provocare gli stupidi 
asmi iti tutti i farisei della soddisfa­
c c i troviamo'costretti a dichiarare 

d va mancando' anche quel piccolo' 

ci manca dinanzi ad un esecrando 
toculo, quello di vedere l'opera della 

islizia trascinala per i trivi, e la riserva, 
ora rispettata, dell'azione sua, manomessa 
diuturne persistenti rivelazioni, le quali, 

ine ha bene osservalo qualche giornale 
Ri ras, non pussono avere altro scopo 
: di preparare un ambiente fittizio, cioè 
orevole a tutto ed a tutti, fuorché alla 
iperta della verità genuina ed intera, e 
irono ai galantuomini. 
Quando in uri paese, qualsiasi la forma 
litica che lo regge, si è arrivati a tal 
irto, tutte le supposizioni sono possibili, 
non è più lecito meravigliarsi di, nulla. 

APPENDICE 

GALILEO GALILEI 
Stud io s to r i co - l e t t e r a r io 

Bisogna invece mettersi Se mani al petto, 
e ripetere il motto: • Juslilia regnorum firn-
tiamentum. Guai se quel fondamento è 
scosso I 

Fatto è che in paese, nell'opinione ge­
nerale, qualche cosa di scosso vi è , non 
tanto nella fiducia delle leggi, quanto nella 
condotta del Governo incaricato di farleI 
rispettare. 

Sorge naturale un'altra domanda. Come 
mai dinanzi ad uno spettacolo cosi nefando 
di sfacciato rivela/ioni, circa l'istruttoria 
del processo bancario, come mai nessuno 
pensa, sia magistrato, sia ministro, a met­
tervi un freno, ma lascia impunemente ch< 
la giustizia sia fotta dalla piazza prima che 
dai tribunali ? 

Noi restiamo esterrefatti da quésta feno­
menale degringolade, di ogni norma più 
elementare, non che di Governo, di società 
umana civilmente ordinata, è finiamo col 
domandare: deve si vuol condurci? 0 per 
più mite ipotesi : « Dove si lascia che ci sj 
conduca?» f. b. 

PAROLE DI COLORE OSCURO 

La Gazzetta di Torino (uno dei giornali 
più schiettamonte e sinceramente" devòti alla 
Monarchia e alla gloriosa dinastia Sabaudi) 
stampa, in grossi caratteri, a! primo posto 
queste parole: 

« . . . . Si guardi che non iscoppi una rivo-
ìuzioue. 

=» « Inascoltata Cassandra, ito inutilmente 
predetta atta restaurata monarchia la sorte 
che l'attendeva • ha lasciato scritto Chateau­
briand nelle sua Memorie d'oltre tomba. 

«Gli avvertimenti dei vecchi devoti alla 
monarchia Sabauda saranno del pari negletti? 
i «Quando si ha a che fare colie menti .'pic­
cine e coi cuori asciutti, e ' è dà aspettarsi ad 
ogni guaio; peggio, poi, se alla mente piccina 
e- al cuore asciutto si aggiungono la perver­
sità e la perfidia. 

« Esageriamo? 
«Agli uomini di mente e di coscienza la 

non ardua sentensa. » 

GOVERNARE 
con proced iment i l i b e r a l i 

(Dal Fanfulla) 

\ La Gazzetta del Popolo di Torino, amica 
devota del Ministero, pubblica una corrispon­
denza da Bari, relativa alla prossima elezione 
politica ne) collegio di Cerato, che merita di 
isserò notata. 

Il corrispondente del giornale torinese, men­
tre si dichiara tuU' altro che un apostolo di 
Matteo Renato .Imbriani, .gente»- nella sua., o-
nestà e nel retto suo senso politico, ; il biso­
gno di segnalare il non liberale procedimento 
del Governo che, con ogni mezzo ed a qua­
lunque costo, vuole opporsi alla: popolarissima 
candidatura di quell'uomo. 

L'egregio corrispotidenteaeceniiaa ciò che 
avvenne nelle passate elezioni, alla sconfitta 
toccata dai candidati del Governo in quei paes 
e ricorda il. crudele disinganno - e potrebbe 
magari chiamarsi con altro nome - inflitto al 
Ministero dalla Giunta delle elezioni, che an­

similo a Oprato l'elezione del candidato mini­
steriale; ed è noto per quali motivi. 

Anche oggi nell'imminenza della nuova e-
lezione.si parla di scioglimento dì Consigli 
comunali; e per quello di Cerato la proposta 
sarebbe già stata fatta dal prefetto Ferrari, 
il quale, degno interprete del Ministero a cui 
serve, non bada agli ostacoli che trova sulla 
sua via. 

Ma.il corrispondente della Gazzetta del 
Popolo invita il .Governo a non creare nuove 
cause di agitazione fra quelle popolazioni, e 
conclude con queste parole : ; 

« A noi, che non siamo tra gli avversari 
dell'attuale Gabinetto, incombe il dovere di 
illuminarlo in quel poco che possiamo. 

«E , se il Ministero Giolitti vuol riacquistar 
presto tutte le simpatie di queste popolazioni 
le faccia governare con affettuosa sollecitudi­
ne e con procedimenti liberali ». 
. Dunque il Ministero ha bisogno di essere 
richiamato a procedimenti liberali, ,< 

È a dir vero, da molto tempo, che codesto 
richiamo Fanfulla ed i non molti altri gior­
nali indipendenti son venuti facendo j perchè 
non era mestieri di aspettare ciò che sta per 
avvenire oggi nella nuova elezione di Corate 
per sapere quale sia stata l'opera del Ministe­
ro nell« elezioni politiche. 

Non y' ha in .Italia uomo onesto e vera­
mente liberale di sentimShtfe di idee, che di 
quell'opera non sia stato profondamente nau­
seato. 

Ma fin che a ricordare agli uomini che so­
no al Governo, i doveri di un. ministero poli­
ticamente onesto e liberale non eravamo che 
noi, si capisce, v 'era poco da sperare. Noi 
parliamo per spinto di cieca opposizione. 

Oggi però sono gli amici del Ministero che 
più sollecti.di lui a svegliarsi ed a capire che 
si batte falsa strada, cominciano ad avvertirlo 
!che bisogna governare con procedimenti libe­
rali. 

Meno male, ora possiamo cominciare a spe 
rare, di vedere qualche miglioramento. Si sa, 
agli amici l'ori. Giolitti ci tiene ». 

Il « Comune » sottoscrive a piene mani. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 23. .— .{fffllciale, -, Le.elezioni le­
gislative furono fissato pel 20 agosto. .. ,,,,, 

PARIGI, 23. — Camera — Il bilpnoio è 
approvato. Dupuy legge il decreto di chiusura 
della sessione. Casimiro Perder pronuncia un 
discorso di addio, salutato al grido di viva la 
Repubblica. r,. 

— Senato — Si approva all'unanimità il 
progetto che eleva ad ambasciata la legazione 
francese a Washington. Poscia la sessione è 
Chiusa. 

PARIGI, 23. — Assicurasi che là legazione 
del Siam ricevette oggi una risposta dal Go­
verno siamese, ma questa avrebbe dato luogo 
ad.un nuovo, scambio di dispacci. La risposta 
definitiva sarebbe conosciuta soltanto domai-ì 
lina. , ,. 

PARIGI, 23. -- IL ministro di Francia a 
Bangkok telegrafa che il Siam, in quanto alla 
parte dall''ultimatum relativa alla delimita­
zione della frontiera, accetta le domande della 
Francia soltanto al disotto del 18.0 grado. Il 
ministro trasmetterà immediatamente la ri­
sposta sugli altri punti dell'ultimatum. 
.. LONDRA, 23. — Notìzia da Bankok recano 
che il Siam accorda le indennità chieste dalla 
Francia. 

LONDRA, 21. = In occasione dell' inaugu­
razione dei lavori del nuovo porto dì Douvres 
Lord Du'fferln pronunziò un discorso rilevando 
con calde parole le buone qualità della na­
zione francese.,. 

confiscando le lorofortune private =? 1 fondi 
guelfi = di cui si è servito per corrompere 
gli altri, prostituire tutti al suo redime di ban­
dito avvinazzato, assetato di sangue e di 
lucro. 

Quest'uomo che ha mandato al macello tan­
te migliaia di.suoi ..compatrioti), quest'uomo, 
:che ha le mani ancora tinte di sangue, costui 
il quale ha: detto che un uomo di Stato min 
deve avere ne anima, né'coscienza, né scru­
poli, osa. trattarci da briganti e da ladri. 

Ma si è mai vista spudoratezza peggiore?! 

[Continuazione. Vedi num. d'ieri) 

lon andrò certo ad indagare se ciò sia vero, 
tanto dirò che un tale Genio non aveva 

certamente dell'ajuto degli altri scien-
' 'Uche Egli in tutte le cose procedeva 
Proprio sapere e colla propria esperienza, 
•ardo poi a questo fatto, conviene notare 

11 'documenti autentici provano che il tele-
»[>ìo costruito in Olanda , appena riusciva 
ingrandire cinque volte il diametro del­

i t t o , mentre col telescopio di Galileo si 
'Brandiva mille volte la superficie ; convie-
>» anche notare che in Olanda, nel 1637 non 
apeva ancora costruire lènti atte ad osser-

'r« i satelliti di Giove, cosi facili a vedersi, 
•'otto ciò dimostra incontrastabilmente che 

invenzione del telescopio è dovupjal Galileo, 
* s senza di lui, il: telescopio costituito in 
''amia sarebbe inutilmente rimasto fra le 
'ani d'un inesperto meccanico. 
poi potrà dire quali e quanti studi gli co-

10 'ale scoperta ? Chi potrà enumerare quali 
Viante prove egli fece prima di riuscire 

'a intento? , 
caìpotrà, descrivere 'm gioia «imrttansa* che 
Wvò la notte in cui per la prima volta potè 

« a r e si da 'vicino gli innuraerabili astri 
81 "rmamento ? 

Avuto fra le mani 1' istrumento del quale 
aveva grau bisogno e per il quale aveva tanto 
sospirato e vegliato, si mise subito all'opera, e 
per quasi trenta anni la luna fu per lui un campo 
di scoperte importantissime, fra le quali va 
ricordato quella specie di oscillamento, che 
gli astronomi chiamano librazione. Egli fu 
il primo a scoprire che le macchie del disco 
lunare non sono altro che valli e montagne, 
di cui seppe anche iudicare l'estensione. Sco­
prì eziandio molte stelle sino allora scono­
sciute, e pel primo asserì che la via lattea è 
uno spazio tatto seminato di stelle da noi 
lontanissimo. 

Dieci mesi dopo l'invenzione del telescopio 
egli pubblicò ii Nunlius stdereus, in qui 
raccontò le meravigliose scoperte che aveva 
fatto col suo strumento. (Il mondo restò stu­
pito a si nuovi trovati ; gli invidiosi però non 
mancarono di dissimularli e fecero di tutto 
per isereditarli in faccia alla società). 

Ma egli, avanzandosi ne' suoi studi, scopri 
in seguito molti astri, alcuni dei quali con 
animo affettuoso, gentile e riconoscente chia-1 

ino Medicei. Se non vi fossero altri argomen­
ti, basterebbe questo fatto solo per confutare 
coloro che osarono asserire che il Galileo ab­
bia avuto a lagnarsi del Granduca e della sua 
famiglia. 

Questo fatto apertamente dimostra che egli 
riee.ette grandi benefici dalla casa de' Modici, 
dei quali egli delicatamente conservò perenne 
memoria, e che se talvolta ebbe un tratta-

•1*00.to• meri .degno-,del. suo "alto sapere, egli 
tutto generosamente dimenticò. E in ciò i.ta 
propriamente la vera grandezza dell'homo, il 
quale è superiore ad ogni bassezza, e confida 
che il vero merito e la verità o presto o poi 

I SOCIALISTI 
g i u d i c a t i d a Bisraavck e v i c e v e r s a 

Il prìncipe di Bismarck, interrogato da un 
suo visitatore su quel che ne pensasse dei so­
cialisti, rispose: 

— ! socialisti! Un ammasso di banditi e di 
ladri! Lo sbaglio del mio successore è queilo 
dì prendere sul serio questa turba dì briganti 
e di accordar loro il beneficiò di un partito 
politico. Un governo intelligente dovrebbe di­
struggerti come i contadini distruggono i 
topi! 

Naturalmente i socialisti risposero a code­
sto poco gradito giudizio: ecco infatti in.qual 
modo si esprime l'Eco, Importante organo del 
socialisti amburghesi: 

— Il pazzo àrrabiato osa trattare i socialisti 
da briganti e da ladri; osa trattare a questo 
modo un partito che conta i suoi partigiani a 
milioni. 

Mai il fanatismo insensato, degenerato in 
senile furore, ha prese tali proporzioni. 

Questo uomo osa esprimersi a questo modo, 
egli che ha innalzato all'aliezza di un pro­
gramma politico il più abbietto dei brigan 
taggi: egli che chiede il soccorso dei principi 
tedeschi per infierire sui deboli e che poi, 
colla grazia di Dio, ha detronizzato quegli 
stessi Principi, annettendo le loro possessioni, 

si fanno strada ed ottengono approvazione. 
I Queste scoperte, come ognuno può di leg­
gieri imaginare, r»sero famoso il nome di Ga­
lileo tanto che i fiorentini fecero di tutto pei 
che egli ritornasse in patria. Egli accondiscese 
al vivo desiderio di loro, e il Granduca, oltre 
modo lieto, gli assegnò lo stipendio annuo di 
mille scudi di moneta fiorentina con piena li­
bertà di dedicarsi dove volesse ai suoi studi 
diletti. 

In questi suoi studi dovette sostenere lotte 
accanite coi Platonici e coi Peripatetici, dei 
quali rovesciò molte teorìe, dimostrandole er­
ronee, e per il suo aspro modo dì trattare 
gli avversari si acquistò molte inimicizie. 
i II fatto che fece molto parlare di Galileo, 
fu il libro che egli scrisse sul movimento della 
terra, libro che fu il frutto di lunghi e pro­
fondi studi sulle teorie di Copernico, le quali 
un po' confuse, risalgono ai filosofi pitagorici. 
È dunque falso che Galileo sia stato propria­
mente lo scopritore di quella dottrina astro­
nomica che pone il sole' a centro del nostro 
sistema planetario. 

. Galileo ebbe il merito grandissimo di acco­
gliere, di studiare e di divulgare le idee, che 
erano state esposte timidamente quasi cento 
anni prima. 

Il tempo invero volgeva poco favorevole a 
simili innovazioni, che prima produssero stu­
pore, poi, scandalo, perchè ad alcuni parve di 
vedere fra esse e le sacre scritture una con­
traddizione, che per buona fortuna non esiste. 

L'infelice Galileo fu accusato di empietà, 
Od ebbe luogo un famoso processo, intorno al 
quale sì sono scritti tanti volumi. Sta il fatto 
però che Galileo subì per queste sue teorìe 
astronomiche tanti dispiaceri, tante lotte, delle 

IL CORSO F O R Z O S O 
a f a v o r e d e l p r i v a t i 

È una difesa che non regge, da qua! si sia 
puntp di vista che si muòva, quella dei .gior­
nali ministeriali e di Sinistra rispetto' alla fi­
nanza ed alla circolazione. 

Il corso forzoso fu, per breve tempo in'tpo-
dotto nel 1859, durante il'periodo della guerra 
con l'Austria; fu introdótto di nuovo nel 1866 
per la guerra con l'Austria, e amministrato 
con grande severità nòli' interesse pubblico ; 
e del quale era ' così evidente il pensiero 
ohe la Destra volle limitare a 740 milioni 
la somma massima dei biglietti da emettersi 
per conto del commercio o per anticipazione 
allo,'Stato, 

Per tutto il tempo che'governò la destra, 
non si eccedette' mài questa somma, ricono­
sciuta sufficiente per i bisogni veri e non fit­
tizi della circolazione. 

Gli uomini di Destra movevano dal con-
cettoXche il corso forzoso era una grande iat­
tura pubblica, la quale non poteva giustifi­
carsi che per fini pubblici e non per interessi 
privati, ' 

Non1 mancarono in quésto periodo del go­
verno della Destra le tentazioni e gii errori ; 
crisi di affari e di Società che chiedevano 
aiuti allo Stato, 

Ma il Sella ed il Minghettì avevano un, 
concetto chiaro della funzione dei biglietti di 
Banca, e si rifiutai'orio sempre ad allargare • 
la circolazione per scopi privati, per quanto 
si orpellassero con le apparenze del pubblico 
interesse, o per quanto codeste apparenze aves­
sero un certa realtà. 

Ma, dopo il 1876, si è mutato regime da 
quegli uomini i quali specialmente rimprove­
rano alla Destra il corso forzoso; come se il 
corso forzoso, una necessità di Stato, potesse 
confondersi col corso forzoso inflitto a tutto un 
paese per pura soddisfazione di interessi priT 

vati. Il fatto ò che i. grandi vanii della Si­
nistra sono per l'abolizione del corso forzoso, 
'consistente nella mutazione di un prestito 
fruttifero a uno infruttifero. In qual triodo e 
con quale gravità di errori siffatta abolizione 
del corso forzoso sia, avvenuta, l'abbiamo 
detto più volte; e non c 'è ragione di r i­
peterlo. 

quali è più confortante incolpare l'ignoranza 
dèi tempi, che la malvagità degli uomini.. 

Egli cercò ogni mezzo di dissipare le ca­
lunnie che si erano sparse contro di lui, e in 
una lettera che diresse nel 1615 alla Gran­
duchessa Cristina pose ad esame rigoróso la 
questione. 

Questa lettera fu pubblicata molte tempo 
dopo, ed è rimasta un modello di dialettica. 

Ma intanto le dispute teologiche non cessa­
vano, ed egli un po'alla volta si vide abban­
donato dai suoi stessi protettori, alcuni dei 
quali gli mossero un'aspra persecuziene. 

Fra tanti suoi nemici è dolce cosa ricordare 
il cardinale Orsini, il quale fu l'unico che in 
falò frangente osò alzar la voce presso il Pon­
tefice per difendere il sistema di Galileo. 

Galileo anche in ciò si mostrò grande, e 
'• come torre che non crolla giammai la cima 
per soffiar de 'vent i», sopportò le traversìe 
della sua vita con animo forte, tramandando 
ai posteri il motto che è ormai célèbre : « Ep­
pur si muove». Il suo sistema rimase certo, 
come lo hanno provato poi gli studi dì tanti 
dotti, e sopratutto del grande Isacco Newton. 

Galileo oltre le doti della mente possedeva 
quelle del cuore., Fu. caritatevole e pio, ed 
istruì, cqp amipjrabìle pazienza tanti giovani, 
é se eràrio poveri, li sovveniva col proprio 
denaro, affinchè potessero continuare gli studi 
el arrivare alla meta prefissa. 

Fu invero d'indole focosa, ma si sforzò 
sempre (per: vincere, gli impeti repentini), e 
;ier dominare se stesso, sicché si può dire che 
li sua lingua non abbia mal pronunciato in-
jiurie ed offese contro chicchessia. 

Galileo non solo si acquistò celebrità nelle 
scienze, nelle quali fece una completa rivolu­

zione, ma anche nelle lettere, poiché fu il 
primo scrittore del suo secolo. I suoi lavori 
sono tutti condotti con uno stile robusto e nello 
stesso tempo elegante. Diede ouova forma alla 
prosa, nuovo metodo alla didascalica, e toccò 
;poi per comune giudìzio la perfezione nei suoi 
dialoghi. 

In questi dialoghi trattò della oscillazione 
del pendolo, della caduta.dei corpi vertical­
mente e sopra un piano inclinato e dei prin-
cipj del moto. Ma tutto si trova esposto con 
tale chiarezza che è reso intelligibile anche a 
chi non è conoscitore di tali cose. 

Era ammirabile la versatilità del suo inge­
gno. Egli poteva dare buoni giudizi in pittura, 
suonare con valentia il liuto, meditare pro­
fondamente intorno alle sublimi verità di filo­
sofia, mostrarsi sottile dialettico e capace di 
comporre improvvisamente una poesia od una 
Commedia. Qnindi non è meraviglia che fosse 
in relazione intima cogli uomini.più illustri di 
quel tempo, come il Clayio e Tortello, i quali 
erano capaci di apprezzare i suoi talenti, i 
suoi veri meriti. 
! Le idee che. Galileo espone nelle sue opere 
sono chio,re, nitide e restano subito impiesse 
nella mente del lettore. - Egli schivò le am­
pollosità, le circonlocuzioni, i modi affettati, 
ed espresse sempre il concetto tale quale egli 
io aveva intuito cpH'osservazione e coli' espe­
rienza. 

Le opere del Galileo, quando si leggono con -
particolare attenzione, sembra xshe niente of­
frano di straordinario, e invece contengono 
ammirabili bellezze, e si .giudicherebbero opere 
di qualche autore moderno, e non di un uomo 
che dovette lottare con tanti errori. Ecco 
perchè gli scritti di Galileo furono degni di 
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Ma che casa ha fatto la Sinistra a! Gover-
-no, specialmente dalj.885.al 1889, conJDepre-
tis, con Magliani. con Grimaldi, eoa Gìolittl, 
«on Orispi, con .Miceli, con Doda, cioè coi prin­
cipali suoi rappresentanti? 

Colle eccedenze della circolatone Illegittima, 
fra are quattrocento milioni, — eccedenze che 

.rappresentano tutte affari catttivi, anzi possi­
mi, o che il paese sarebbe meno povero se 
non avesse fatti «= in quei quattro [anni ro­
vinosi, la Sinistra ristabilì il corso forzoso a 
•favore dei privati. 

La Destra l'aveva dovuto mettere nell'inte­
resse pubblico, e lo amministrò severamente 
contro gli interessi privati! la Sinistra lo ri­
stabilì a favore di interessi privati, quali l'E-
•squtlino, la Tiberina, la Fondiaria, ecc. 

Abbiamo oggi la stessa quantità di carta 
inconvertibile che si aveva prima dell'aprile 
1883, cioè prima dell'abolizione del corso for­
zoso. 

Ma, mentre la carta antica rappresentava 
l'interesse dello Stato, la nuova •* pure a cor­
so forzoso - rappresenta interessi privati. E 
intanto il bilancio fu caricato di 30 milioni di 
interessi por il prestito con cui si abolì il cor­
so forzoso. 

Questa, e non altra, e la verità. 
E, poiché questo punto di vista ci pare ir­

refutabile, ci darà occasione ad ulteriori con­
siderazioni. ' {Pers.) 

G10RH0JER_GI0RM0 
Molto probabilmente la discussione della 

legge sulle Banche non avrà luogo in Se­
nato prima di sabato prossimo venturo: il 
relatore Barsanti non avràcondotto a termine 
il suo lavoro prima di giovedì, e chiederà 
un intervallo di ventiquattr'ore per esa­
minarlo. 

X 
Vari sono i pronostici sulle disposizioni 

del Senato; ma si prevede generalmente 
che l'opposizione non metterà ostacoli al­
l'approvazione della legge, limitandosi a 
proporre un ordine del giorno, sotto forma 
di raccomandazione, che i! Ministero è di­
spostissime ad accettare. 

X 
Questo si può considerare come l'ultimo 

atto della commedia, dove gli attori ten­
dono a' canzonarsi l'un l'altro, ma dove 
chi resta più canzonato di tutti è il povero 
pubblico. 

X 
• Un dispaccio dì ieri ai giornali di pro­
vincia informava che il ministro Ràcchia 
erasi espresso di voler dare al porto dì 
Taranto un più grande sviluppo, e di vo-

: lerne fare un centro formidabili di opera­
zioni marittime in caso di guerra. 

X 
Che tomo di ministrol È come se noi 

dicessimo di voler marciare carrozze e ca­
valli, mentre solo per grazia non lasciamo 
contrastare il pranzo colla cena. 

X 
Persone competenti di cose marittime, 

ma specialmente di arsenali di guerra, 
pretendono che Taranto non possa essere 
ridotta a piazza di prim'ordine senza spen­
dervi per lo meno un centinaio di mi­
lioni 11 

X 

essere raccolti, ordinati e presentati come mo­
delli alla gioventù studiosa. 

Nel suo secolo egli, come letterato, fu uno 
dei ben pochi che seppero svincolarsi da una 
scuola difettosa e corrotta e spaziare in un'a­
ria più libera e più pura. 

Come insegnante destò vero entusiasmo e le 
sue lezioni erano tante volte onorate dalla pre­
senza di personaggi illustri. Anche alcuni prin­
cipi dal non) vennero ad ascoltarlo, tra i quali 
è da annoverarsi Gustavo di Svezia. Gli allievi 
poi desiderosi delle sue lezioni, lo circondavano 
sempre, e lo seguivano nuche a mensa. 

Insomma egli fu non solo grande astronomo 
e grande geometra, ma anche uno del più il­
lustri scrittori d'Italia ed uno dei più valenti 
maestri. 

Era poi ammirabile la sua operosità, perchè 
sebbene oppresso dagli incomodi che quasi 
sempre porta .con sé la vecchiaia, tuttavia de­
dicò anche i suoi ultimi giorni di vita a nuove 
meditazioni, a nuove opere ; e sebbene circa 
l'anno 1637 avesse la somma sventura di per­
dere la vista, tuttavia non cessò dal dettare 
degli scritti mirabili che rimasero a testimo­
niare qual posto egli abbia occupato nelle let­
tere e nelle scienze, e quanti vantaggi abbia 
recato alla letteratura italiana. Egli ebbe di­
scepoli che non lo abbandonarono mai, ma 
progredirono nella via delle scoperte da lui cosi 
luminosamente segnate, ed emularono la sua 
gloria. 

Fra tanti basti citare il Torricelli e il Yi-
viani, i quali da lui appresero a far cammi­
nare di pari passo le scienze e' le lettere. 

Darò fine a questo mio povero lavoro col-
l'affermare, appoggiato all'autorità di storici 
imparziali, che Galileo fu uno degli spiriti più 

Dal detto al fatto passa un gran tratto, 
onor. Racchial Che se per gettar polvere 
negli occhi occorre indebitarsi sempre più, 
e indebitare l'avvenire, come colla legge 
sulle pensioni, e con quella più disastrosa 
sulle Banche, dove troverete i cento mi­
lioni necessari a fare di Taranto una vera 
piazza forte marittima ? 

X 
Finiamola! Ministri farceiirs! Il paese 

vi ha ormai giudicati ! Se volete che que­
sta Italia, comunque malamente costituita, 
possa trascinare innanzi alla meglio la vita, 
non vi resta che a fare una politica mode­
sta, e di assoluto raccoglimento, altrimenti 
al prirho soffio saremo perduti. 

Se stiamo al tenore degli ultimi tele­
grammi, la vertenza del Siam si va piut­
tosto intorbidando, e da Berlino e da Vienna 
non mancano i soliti soffioni per intorbi­
darla più ancora. 

X 
Anche gl'inglesi hanno i loro chauvlns; 

né ci desta meraviglia leggere in alcuni 
dei loro organi frasi di provocazione contro 
la politica invadente della Francia nel Siam. 
E sono quegl'inglesi, che colla loro poli­
tica da mercanti, hanno da cent'anni e più 
oppignorato tutto il movimento commer­
ciale del mondo! 

Bismark sulla prosperità nazionale 
— o ^ o ^ o — 

Sono incominciati coi calori estivi i pelle­
grinaggi delle deputazioni, che si recano a 
rendere omaggio al principe di Bismarck al 
romitaggio di Friedrichsruhe; ed è di là che 
giungono di nuovo osservazioni e critiche, più 
o meno severe, ma sempre acute, e avverti­
menti sempre ispirati a grande buon senso e 
a vivo patriottismo, sulle grandi questioni po­
litiche eii aeonomjche che agitano la Germa­
nia ed in generale il continente. 

Dopo aver parlato giorni sono alla deputa­
zione del principato di Lippe-Detmold, sui di­
fetti della . Costituzione tedesca - per opera 
sua - e sulla necessità che il Consiglio fede­
rale, per mezzo appunto dei piccoli Stati, e 
le Diete si occupino più di politica, il prin­
cipe trattò in un discorso ai segretari delle 
Camere di commercio dello stretto nesso tra 
gli interessi del commercio e la prosperità di 
una sana industria ed agricoltura. 

Il principe disse: 
« Ritengo erronea ed ingannevole la sepa­

razione dell'industria, del commercio e del­
l'agricoltura. Il commercio non può prospe­
rare in un paese povero. Indubbiamente il 
negoziante sta meglio quando la sua patria è 
ricca e la sua sfera degli affari si estende ad 
una ricca regione, che non si deve limitarsi 
ai commercio ed agli scambi tra una popola­
zione povera e che campa a stento. 

«Non è quindi esatto supporre che i paesi 
nei quali i cereali sono più a buon mercato, 
sieno i più felici ed i più prosperosi. 

«Non accennerò all'interno della Russia, 
ove il prezzo della segala importa talvolta sol­
tanto il 30 od il 40 per cento dei nostri prez­
zi, e tuttavia il paese non è ricco. Vi sono, è 
vero, dei ricchi, ma la popolazione è povera 
Ricorrerò piuttosto ai ricordi della mia gio 
ventù. 

« Nell'alta Pomerania, il Wispel (1) di se-

vasti e più sublimi che abbia avuto vita qui 
sulla terra, che i suoi precetti furano appli­
cati a tutte le parti dello scibile umano, e che 
la nostra bella Italia deve andar superba di 
annoverarlo tra i suoi tanti figli che coll'inge-
guo, colla virtù e coll'opera arrivarono ad un 
posto sì eccelso, nelle arti, nelle scienze e nelle 
lettere. 

Sia pure lode a Padova, dotta e gentile, che 
ebbe l'alto onore di albergare ed ospitare tra 
le sue mura un uomo sì grande e che ora sta 
per solennizzare si degnamente insieme colla 
R. Università il III. centenario dacché venne 
in questa città ad insegnare. Queste feste ga­
lileiane saranno scritte nella storia e traman­
date ai posteri. 

Una parola di elogio, d'incoraggiamento me­
rita anche la Società « Mente e Cuore » che 
non poteva in modo migliore inaugurare la 
propria fondazione che coli' onorare un uomo 
che, fra i tanti titoli di benemerenza, ha quello 
ancora di essere stato il vero padre della pe­
dagogia moderna. 

Questa Società di maestri, finché sarà ani­
mata dà tali principi!, non potrà che prospe­
rare, e raggiungere quindi i nobili scopi ohe 
essa si prefìgge a vantaggio della scuola ele­
mentare e dei docenti. 

Camposampiero, 3 dicembre 1892. 

A. SIMONETTO. 
. _ - , ( o ) — . 

N.B. — Questo lavoro fu da me trascritto 
a mandato al concorso a premio emesso dalla 
Società « Mente e Cuore » di Padova il giorno 
4 Dicembre 1802 col motto : Veritas fitta lem-
pris. 

gala costava all'ora 11 talleri, ossia 33 mar­
chi. Mìo padre mandava 8 cavalli e 3 uomini 
con due Wispel di segala dal suo podere a 
Colberg, per monti sabbiosi. Quegli uomini ri­
tornavano al podére con una tonnellata di ar­
ringhe e par la spese del viaggio ricevevano 
2 talleri. 

La tonnellata dì sale costava 16 talleri, le 
arringhe ne costavano 7 ed i 2 talleri per le 
spesa del viaggio se ne andavano anoh'essi. 

« Cosi stavano allora le cose. Era una for­
tuna pel paese? No; nei dintorni v'erano sol­
tanto due famiglie che bevessero vino - banco 
e rosso. I negozianti di vino e gli altri com­
mercianti non guadagnavano nulla. Ora le cose 
vanno altrimenti. » 

* ' » 
«È un errore separare l'uno dall'altro il 

commercio, l'industria e l'agricoltura. Noi 
dobbiamo prosperare insieme o andiamo tutti 
in rovina. Un paese impoverito da una legi­
slazione inetta o da trattati dì commercio ina­
bili non può nutrire una classe potente di ne­
gozianti, nò verso l'estero, né negli scambi 
all'interno.-Industria povera, commercio po­
vero! 

« Allora, all'epoca di cui parlava, non v'e­
rano veramente, negozianti. Che nido era mai 
Stettlnol 

« Un po' di esportazione di grano che anda-, 
va a prezzi bassi in Inghilterra ove sussisteva 
ancora il dazio sul grano era tutto e basta 
dire che non vi era una firma che non con­
sistesse di tre nomi perché un singolo indivi­
duo non disponeva del capitale sufcìente. 
Come tutto è mutato ora che i prezzi del grano 
sono - potrebbero essere - quattro o sei volte 
più elevati! 

« Parlando con voi rappresentanti delle due 
correnti (la protezionista e la libero-scambista) 
vorrei mettervi a cuore l'idea che commer­
cio e produzione devono andare strettamente 
unite e che entrambe si danneggiano, sepa­
randosi, » 

.*. 
•« Un tempo i miei compagni, gli agricoltori 

- continuò il prìncipe - imprecavano molto 
all' industria ed alle sue pretese ; ma nella 
mia gestione agricola mi sono accorto quale 
benefìcio sia per l'agricoltore avere nelle vi­
cinanze una viva industria. Lo so per espe­
rienza propria, perchè nei miei poderi della 
Pomerania sussiste un' industria considerevole 
che io stesso non esercito, ma che viene 
esercitata da altri. Di conseguonza ogni con­
tadino ed ogni operaio ha la possibilità, per 
quanto non glielo impediscono le cure del 
governo per gli operai, di occupare e nutrire 
in qualche modo sé stesso ed i propri figli. 
Agricoltura ed industria vanno unite insieme 
e non debbono incepparsi a vicenda nella le­
gislazione. 

« Ove l'industria prospera come nelle Pro­
vincie occidentali, l'agricoltura può ancora 
vivere ; ove ciò non è, si deve creare a se­
conda della possibilità l'industria e dovrebbe 
essere compito degli agricoltori farla prospe­
rare. Viceversa l'agricoltore facoltoso è il mi­
glior acquirente per l'industria. li maggior 
smercio si fa sempre all' interno e tutta la 
esportazione è molto inferiore a ciò che si 
smercia all'interno. Certo dobbiamo avere 
degli sbocchi all'estero, ma se non ci fossero 
quelli all' interno sarebbe ancor peggio. 

« Un'agricoltura prosperosa accoglie volen­
tieri i prodotti dell'agricoltura, 

«A prima vista potrebbe apparire che il 
commercio sia in antagonismo colla produ­
zione. 

« Ritengo anche questo un errore in cui ca­
dono soltanto coloro che si soffermano alla 
superficie, ed io credo che il ceto commer­
ciale di un paese povero, impoverito e spe­
cialmente che va impoverendo, stia molto 
peggio di quello di un paese ricco. 

« I negozianti, in Inghilterra, in America 
ed in generale in paesi che vanno progre­
dendo, sono i più felici. Al contrario un ceto 
commerciale in paesi in regresso non solo 
darà un' esuberanza di apprendisti commer­
cianti disoccupati, ma non darà neppure più 
tardi dei milionari. 

« I milionari si guardano oggi con una 
certa amarezza; ciò non è giusto e credo 
che noi tutti, anche coloro che non lo sono, 
ci troveremmo molto meglio se avessimo dieci 
volte tanti milionari, quanti ne'abbiamo, o co­
me è in Inghilterra ed in America. 

» I! ricco non tiene il denaro per sé : egli 
lo spende - prudentemente o pazzamente - e 
di queste 3pese vivono molte persone, 

« Se non ci fossero delle persone che spen­
dessero ciò che loro avanza, tutti coloro che 
vivono del lusso, come gli artisti, i negozianti 
di mode e via dicendo non esisterebbero. Come 
potrebbero vivere se ciascuno avesse soltanto 
quanto gli basta per far tacere la fame? 

« È necessario vi sieno individui e famiglie 
che possano spendese anche pel lusso: milioni 
di persone vivono di quelle spese. 
Abolite i! lusso e distruggerete una quantità 

di esistenze. Abolite I' uomo benestante che 
ha un po' di più dì quanto gli basta per man­
giare a sazietà, e riflettete poi quanti pro­
duttori, industriali ecc. rimarranno inoperosi. 
Se tutti cessassero di fare altre spese all' in­

fuori di quelle per la semplice nutriz'one, 
molte industrie perirebbero. 

« Perciò - miei signori - vi raccomando : 
siamo tutti concordi, produttori d'ogni specie, 
industriali, operai, agricoltori ed anche, nego­
zianti. Una agricoltura in stato di deperimento 
non puòjaiutare il negoziante. Esso, còlla bassa 
marea, resta nella sabbia asciutta ed.in me­
schine condizioni di lucro.» 

(1) Misura antica ora non più in uso, che-
quivale press'à poco a 24 moggi. 

N. a. R. 

Sronaea del Segno 
R o m a , 2 3 . — Fina al 21 corrente le con­

dizioni sanitarie nell'esercito continuavano ad 
essere eccellenti in tutto il regno. Solo in 
alcune guarnigioni si ebbero dei casi di feb 
bre tifoidea, ma con mortalità relativamente 
minima. , 

Tutti i rapporti pervenuti fino ad ora al 
ministero della guerra sulle esercitazioni mi­
litari, sono assai favorevoli per la disciplina 
delle truppe e per l'attitudine dimostrata dagli 
ufficiali. 

— Da certi gruppi elettorali piuttosto fa­
vorevoli al Governo erasi offerta da Corate, 
la candidatura politica di quel collegio all'Oli. 
Bonghi, il quale sarebbe stato appoggiato dal 
Governo, dicesi, anche occorrendo, in modo 
palese. Tutto questo per non avere Imbriani 
alla Camera, ma l'on. Bonghi ha rifiutato la 
candidatura. 

T o r i n o , 2 3 . — Continuando il migliora­
mento nella malattia del conte di Torino si 
è sospeso il bollettino. Oggi il principe co-
minnierà a lasciare il letto. 

F i r e n z e , 2 3 . — Certo Nesi, fruttivendolo 
ambulante, uccise la propria moglie con ven­
ti uè coltellate. 

Non è ancora bene accertato se si tratti di 
adulterio, 

P a v i a , 2 2 . — In una numerosissima adu­
nanza di velocipedisti venne discusso ed ap­
provati all'unanimità un ordine del giorno, 
col quale si fa invito alla Giunta Municipale 
di riformare il Regolamento sulla circolazione 
dei velocipedi, nel senso cioè di lasciare com­
pletamente libere alla circolazione tutte le 
vie della città salvo ad essere vietata in qual­
che speciale occasione. 

Venne inoltre stabilito che i velocipedisti 
porteranno il frano ed il campanello a suono 
continuo, e terranno un passo uguale a 
quello normale del cavallo. 

Urb ino , 2 3 . -- In Mercatino Talamello 
fuvvi una rivolta contro alcuni carabinieri 
che tentavano di fare degli arresti. Nella col­
lutazione esci un colpo dalla rivoltella di un 
carabiniere che uccise certa Teresa Pisoaglia. 
Ancora non si conosce se si tratti di disgrazia. 

CRONACA _MU_PROVINCIA 

ELEZIONI»! RUBANO 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Villagualtera 23 luglio. 
Il'sìg. segretario di Rubano aveva, in rispo­

sta d'una corrispondenza al Veneto, mandato 
Li seguente rettifica allo stesso giornale. 

Essendosi il Veneto rifiutato a pubblicare la 
tlicbiarazione del sig. segretario, noi la ripro­
duciamo integralmente, qnaie ci viene spe­
dita .-

EGREGIO SIG. DIRETTORE 

clol giornale « IL VENETO » 
Padova. 

Domando la parola per un fatto perso­
nale. Me l'accorderà lei signor Direttore? 
Spero che si. 

In una corrispondenza da Villaguattera - fra­
zione di questo Comune - comparsa nel di lei' 
pregiato periodico di ieri, si scrive sulla mia 
modestissima personalità, dando ad essa una 
importanza che non può esistere per un se­
gretario comunale pari mio. 

In quell' articolo si parla di certa guerra 
ferissima da. me,mossa ai candidati sig.i ìug. 
Martini e Gambata, e si è giunti perfino ad 
asserire come io iiTi sia recato nelle case più 
lontane del paese per cambiare le schede con 
altre portanti i nomi Anìmio cuore, lacerando 
quelle portanti i nomi dei suddetti signori can 
didati che riuscirono poi eletti. 

Per mìo conto amo dichiarare che questa 
cos-i è assolutamente e semplicemente falsa, 
e che nel mio cuore - se veramente un po­
sticino c ' è - questo sarebbe da gran tempo 
occupato da Lys e Lilla, le mie due cagnette 
danesi, e non già da nomi di candidati né 
dallo microscopiche scaramucce dottorali ru-
banensi. 

Da ciò facilmente si capisce come io non sia 
un galopgino né tanto meno audace né tam­
poco esperto, e quindi tutte fa ritenere che 
quel corrispondente, volendo far dello spirito, 
non sia giunto invece che a formulare una 
malevola insinuazione. 

Del resto ringrazio dì cuore dell'aj)p6I 
i Cara autorità, appiclceatotni dall'ani 

e .prefato corrispondente, che io - anobi 
fargli torto - interpreto nel senso f 

.„ molto superiore a queste COSUCCÌD, • 
Esaurito così - per parte mia - r incidi 
prego, onorevole sig. Direttore, dì B J 
"ieì ringraziamenti e le proteste della! 

non 
sere 

da 
i m 
stima 

Rubano, 21 luglio 1893.' 
Di lei dev.tnol 

A, GIUSEPPE RAMJ 
_ segretario comi 

Elezioni Amministrativi 
Abbiamo ricevuto da Rovigo un BUppleml 

del Corriere del Polesine, dal quale r | J 
mo che la lista dello stesso giornale,, p e | 
Elezioni provinciali, ha trionfato. 

La vittoria dei candidati monarcliiti.t4 
tuzionalì fu completa, essendo riuscitila 
voti di maggioranza contro i socialisti e 
cali. 

FÀTTJHRIipi 
Quattro sorelle asfissiai 
Persona giunta questa mattina da Va 

zia ci riferisce un caso straziante succili 
colà la scorsa notte. 

Si tratta di .quattro sorelle, certe B„i | 
allontanata ieri la donna di servizio 
tutta la giornata, si chiusero in una sii 
e col mezzo del carbone si ssfis 

Il lugubre dramma venne scoperto i 
tanto nelle ore della notte, e si può ini 
ginare, davanti all' immane sciagura, qn 
scena terribile si svolse quando i parti 
vennero a conoscenza del l'atto. 

Qual d>mone ispiratore o piuttosto qii 
crudeli angoscie hanno spinto le 
alla tremenda risoluzione? 

Chi non immagina le fasi lugubri i 
l'orribile accordo, le scene strazianti i 
lo hanno preceduto, gli ultimi istantid 
catastrofe ? 

Chi non avrà una lagrima per le poi 
rette ? i 

Divulgatasi la triste notizia, tutti 
che si trovavano in quel momento per. 
città si sono affollati- verso il tetro as 
dove le disgraziate oveano compirti1 

funesto proposito. 
Per ora non possiamo dare 'altri pi 

colari: solo sappiamo che le sventali)) 
torello erano oifane. 

CRONACA BELLA, CITO 

L'Assemblea 
D E L L A SOCIETÀ. 

SOLFERINO i l MARI 
Nella sala sociale al Museo Civico ebbe li 

go, ieri alle 2, l'annunciata assemblea del pi 
triottico sodalizio. 

Alla Presidenza siede il senatore comm. V.S 
Breda. 

Notiamo una larga rappresentanza dell'eli 
cito. 

Il Presidente legge una chiara relazione4 
quale apparisce quanto si abbia fatto e qui* 
resti a fare per la torre commemoratiti* 
Solferino. Accenna ai mezzi occorrenti f 
l'inaugurazione e dà notizie all'assemblea"'! 
guardo ai busti dei generali italiani,inorllf81! 
la patria, busti che si potranno fonderà w] 
epoca migliore .-nota intanto che là.-, SM«'a| 
possiede il bronzei occorrente n quest'ope*-

Dice che per ultimare i,lavori, perle spese 
di amministrazione, per la inaugurazione oc­
corrono circa 80,000 Lire. Per froateggl'K 
queste, la Società possiede crediti liquidi pei 
L. 53,454.47 ed ha degli introiti probabili pe: 
L. 33,000 (non calcolando circa L. 60,000 il 
crediti che si credono di non poter riscuotere, 
Cioè un totale di L. 86,454.47 per far front 
alle L. 80,000 di spesa. 

Però sicc mie i crediti sono riscuotigli i 
diversi anni, e le somme occorrono subiti 
così bisogna procurarsele ; propone quindi 
seguente ordine del giorno, votato all'unan 
miti di suffragi: 

« L'assemblea delibera di autorizzare il pr 
«sidente comm. Vincenzo Stefano Breda, » 
« natore del Regno, a contrattare un'operazioi 
« finanziaria con un Istituto di Credito a cari' 
«della Società Ano a lire 50 mila e di sott 
« porre ad ipoteca fino a concorrenza di pa 
«somma, oltre gli accessori, i certificati 
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«rendita,isoritta sul gran libro del debito pub-
« biico del Regno in totale li. 2850 ». 

L'OB. Oasazza invita i soci a mandare un 
tributo d'elogio al coram. Brada per l'opera 
sua' sollecita, premurosa, dilìgente a favore 
della società. 

L'assemblea accoglie con applausi vivissimi 
la proposta dell'on. Gasazza. 

Il Presidente, dopo d'aver ringraziato com­
mosso l'assemblea, torna a parlare dei lavoii 
per la torre: accenna a quanto si deve alle 
pubbliche obblazioni ed ai sussidi governa­
tivi, indi proclamata la necessità dell'inaugu­
razione, crede e spera ch'essa possa avvenire 
nella terza domenica d'ottobre. 

A qneBta patrlotiea solennità, se pure non 
gli sarà Impossibile, S. M. il nostro Re. 

La seduta, dopo d! ciò, è sciolta e gli in­
tervenuti possano a visitare le memorie sto­
riche della battaglia. 

Soc ie t à O p e r a i a di M u t u o S o c c o r s o 
dogli Artigiani, Negozianti e Professionisti ui 
Padova. 

Ieri in questa Società si combattè una vera 
battaglia. Conseguente alla seitteuna del Tri­
bunale, alle dimissioni di venti consiglieri e 
posteriormente anche della presidenza vennero 
indette le nuove elezioni. 

Il concorso dì ben 294 soci che portavano 
ill'urna il loro voto testerà memorabile nei 
ricordi di tanto nobile istituzione. 

Tutti gli ordini sociali sono intervenuti, e 
quantunque siasi vivamente combattuto* il mi­
nimo incidente non venne a turbare la sere­
nità della lotta. 

Dovevansi eleggere 1 presidente, 2 vice-pre­
sidenti o 24 consiglieri. Ma il punto princi­
pale sul quale a decidere la giornata era sui 
due componenti la vecchia presidenza, i quali, 
dopo dimostrazioni poco favorevoli, si ripre­
sentarono nuovamente a candidati; ma l'As­
semblea dei soci sovrana, seguendo te vec-
elite consuetudini ha creduto bene di eleg­
gere in quella vece a 

PRESIDENTE 
Benedetti avv. Cesare, con voti . 176 

VICE-PRESIDENTI 
Carraro Luigi di Eugenio, con voti 280 
Braguì rag. Carlo Alberto » 181 

CONSIGLIERI 
Baggìo Giuseppe 259 — Bartolomei Giusep­

pe 283 — Boccato Fortunato 174 — Briganti 
Angelo 183 — Carraro Giov. Battista 279 — 

ICassinis dott. Francesco 179 •== Cavazzana 
JGiov. Battista 266 — Ervas Giovanni 283 — 
|Koati Romano 183 — Ferrtguto Davide 278 

• flobbetti Pietro 178 — Loredan rag. Giu-
ippe 273 — Martini ing. Felice 284 — Mar­

icini Luigi 184 — Minozzi'Ferdinando 186 — 
[Moresco rag. Arturo 282 — Munaron Carlo 

= Moro avv. Jacopo 179 = Ongaro Ber-
Baarto 184 — Paocanaro ing. Cesare 173 — 
[Miniti Giusto 180 = Reschiglian Vincenzo 

- Tosato Antonio 277 = Trevisan Giov. 
fBattista 182. 

Il sig. Gio. Batta Fiorioli nob. della Lena 
loto voti 108 ed il sig. Salmin Luigi ne eb-
«t 125. 
Vincitori stendiamo lealmente la nostra ma­

inai vinti non volendo punto abusare della 
postra vittoria. 

Ritornando la Società nella calma abituale 
Rtceiamo voti che i nuovi preposti all' impor-
Baute Sodalizio sappiano sciogliere quei pro-
IIBIUÌ che s'impongono naturalmente pel be-
lessere degli associati e rispondano in tal 
podo alla fiducia loro dimostrata in questa e 
lezione. 

Alcuni Soci. 

*'* 

|Gontra la f i l o s s e r a 
Il sig. Direttore della R. Scuola d'Agri­

coltura di Brusegana ha diramato a tutti 
il alunni licenziati la seguente circolare: 

Onorevole Signore, 
uà Eccellenza il ministro d' agricoltura, 
•uatria e commercio, con nota del 27 giu-

scorso, davami il gradito incarico dì 
'tlgermi a Lei e a tutti gli altri ex a-
"mi, licenziati da questa R. Scuola, per 
R» che molto interessa la patria vili-
tori, 
Sono nòti i continui progressi che fa la 
'«seta ift^ltalia e altrove e gli enormi 

cqg, questo tremenuto afide arreca ai 
viticoli che attacca; ma è altresì nò-

che il suo rapido diffondersi, più che 
espansione naturale dell' insetto, si 

ieve all'uomo, che incautamente lo tra-
dai- luoghi infetti nei luoghi ìm-

:Uni mediante il commercio delle piantine 
"ili e delle talee 0 dei prodotti agricoli 

Ine si coltivano in prossimità delle viti 
l'esse, e che facilmente possono asportare 
|eì grumi di terra infetta, 
"°n tutti i viticultori sono pur troppo e-

,°tti della facilità con cui la fillossera può 
"asportarsi in tal modo da un luogo al-
*l<ro e possono per ciò mettere ad ogni 
omento a repentaglio l 'avvenire della 
«tra viticoltura. Occorre adunque istrui-
i viticultori stessi a tale riguardo, onde 
"are che la fillossera sia importata nella 
s'ra provincia, che ha la fortuna di .as­
pe lontana dai paesi infetti. 

1 danni poi delle infezioni fillosseriche 
potrebbero essere molto più miti 0 quasi 
del tutto evitati se vi fosse modo di poter 
scoprire il malefico insetto appena si pre­
senta in una località; giacché curando a l ­
lora il male fin dal suo nascete, coi mezzi 
che la scienza indica, sì può sperare di li­
mitarlo e anche di distruggerlo ; ma per 
Ottenere un tale risultato fa duopo che 
tutti i viticultori esercitino una intelligente 
e attiva sorveglianza sui loro vigneti, onde 
scoprire subito i deperimenti che possono 
succedere nelle viti e poterne indagare le 
causo. 

Da quanto sopra si è detto, si arguisce 
dunque che nella lotta contro l 'invasione 
fiilosserica occorrono specialmente due cose: 

i . ' Istruzióne nei proprietari sulla prin­
cipali nozioni di fillosserinosi : 

2.' Attiva sorveglianza sui vigneti. 
Per conseguire questo doppio intento il 

R. Ministro d'agricoltura fa molto calcolo 
sul volonteroso e disinteressato concorso 
degli ex alunni delle nostre scuole agrarie, 
i quali possono a tal modo prestare utili 
servigi sia per la loro attitudine che per 
la loro competenza in materia, e mi chiede 
il nome e la residenza di quelli licenziati 
dall'Istituto di Brusegana, onde potersi ap­
profittare, all' occorenza direttamente del­
l'opera loro. Pertanto a nome di Sua Eccel­
lenza suddetta ho l'onore di pregare Lei di 
accettare l'incarico che si compendia nella 
seguenti mansioni: 

,JJ»»4»tfuire quando se ne prosenta l'occasio­
ne i viticoltori sulle più utili nozioni riguar­
danti la fillossera, sui danni che arreca' 
sui medi con cui si propaga, sui segni e-
sterni che presentano le viti fillcsserate 
e facon Jo specialmente risaltare la ne­
cessità di astenersi dal comperare barba­
telle 0 talee di viti nei luoghi fillosserati 0 
sospetti di esser tali, e tacendo risaltare 
altressl l'importanza di sorvegliare i vigneti 
e di denunziare prontamente all'autorità 
municipale tutti i deperimenti sospetti, onde 
si possano subito prendere gli opportuni 
provvedimenti nel caso dì accertata infe­
zione. 

Non dubito che Ella vorrà assumersi un 
tale importante incarico, e ringraziandola 
anche a nome del Ministro, Le sarò grato 
se vorrà scrivermi un cenno di accetta­
zione. 

Con immutabile affetto, mi dichiarols'em-
pre di lei devotissimo 

Dott. N. PELLEGRINI 
Direttore della R. Scuola Agraria 

di Brusegana 

Illesi 1 

Illa 

Cìrcolo F i l o d r a m m a t i c o . 
Più non ricordo da quando non ho assistito 

ad una recita filodrammatica à la belle ètoìle. 
Sì proprio ieri sera I bravi dilettanti del Cir­
colo Filodrammatico offersero, ai soci, agl'in­
vitati, un trattenimento svariato nel cortile 
della residenza sociale. 

Allestito il palcoscenico nel fondo del rao-
desimo, s'improvvisò, in tal modo una sala un 
po' oblunga, ma comoda, il cui plafond non 
può temere rivali. 

Stelle sopra, stelle daccanto, direbbe un 
poeta galante, perchè diffatti anche il parterre 
del teatrino brulicava di molta gioventù |fem. 
minina, bella ed elegante. 

Preceduta da una sonata della buona or­
chestrina Pizzo'ottf, si recitò quella comme-
diola, che a me SBinbra un bombati io un atto 
col titolo: Un amoretto de Goldoni a Feltro 
di L. Pilotto. 

Fu Interpretata molto bene, più che dadi -
Iettanti, Bravissimo il sig. Mmfron Alberto, 
protagonista. Vi par poco rappresentare il Gui­
doni, e innamorato? Innamorato per capricci, 
Chi sa quanti capricci passarono per la testa 
di quell'uomo, il qu«le tuttavia ci lasciò il ti­
po insuperato della commedia sana? 

Benissimo il Berton, un padte nobile coi 
fiocchi; gentilissima, dolce, pari al nome del 
personaggio rappresentato la signorina Schia 
vinato Maria, nella parte di Angelica; ed al­
trettanto bene la sig.a Berton Rosita, tipo 
della servotta loquace sotto le spoglia di Te­
resa, viva, scioltissima, pronta nellag contro­
scena, o^ctiouimpacciata: bravai 

Riuscì benissimo anche la farsa: Meglio soli 
che male accompagnati, dove si produssero 
con bravura le signore Gasparini A., Solila-
•vinato M„ ed ,i signori Bordin, Carrari e 
Zanatta. 

È uno scherzo di una comicità forse ecces­
siva, ma ben corretto dalla temperanza degli 
attori. 

Dopo l'estrazione a sorta di un regalo, che 
non era stato distribuito, ebbe luogo, come 
terza paite, del trattenimento 

Una Satira Spagnuola 
vale a dire una specie di resumé di 
Scena Musicale, che, sotto il nome di 
Via, ha fatto strabiliare ormai tutti i 
della bella penìsola. 

Abilissimi esecutori dello scherzo furono i 
signori De Cassul <?., Carrari Italo, Tonto-
Io G., Ispettori, Guardie, non che Signori 
Ladri. 

Fu un'altra nota|esilarante della serata; uno 

quella 
Gran 
teatri 

scherzo, che non si poteva giocare con più 
disinvoltura. 

Ma quale fu la nota superiore a tu t te ' 
. Domandatelo alle stelle del firmamento, e a 

quelle del parterre. f.b. 
* * 

Bol le t t ino m i l i t a r e . 
SI ritiene imminente la pubblicazione di un 

gran bollettino per le nomine e promozioni 
degli ufficiali inferiori. 

, . * . 
P r e c a u z i o n i s a n i t a r i e . 
Benché il pericolo di una invasione cole­

rica non sia, per Io meno finora, vicino, ci 
consta ohe prudentemente la Giunta munici­
pale si ò preoccupata della possibilità di una 
più 0 meno lontana epidemia; ed ha perciò 
risto tutte la disposizioni opportune1, perché i' 
Lazzaretto sia posto in pieno assetto, e possa 
funzionare ad ogni eventualità. 

Sappiamo che il Municipio di Vicenza ed 
altri ancora hanno prese le medesime disposi­
zioni. . -

Noi lodiamo la Giunta per la sua saggia 
previdenza. 

*% 
D u e m i l a g i t a n t i . 
Ieri mattina i treni di piacere da Udine e 

da Vie nza portarono a Venezia circa duemila 
forestieri per la tombola. 

Ancora colla eirsa speciale da Chioggia ar­
rivarono buon numero di gitanti. 

* 
* » 

Nella P a r r o c c h i a d i S. A n d r e a . 
Una lettera firmata da due famìglie povere 

di S. Andrea ci prega di rivolgere al Munici­
pio una richiesta circa la distribuzione dei 
sussidi assegnati nel testamento Oappellato-
Pedrocchi a venti famìglie di quella Parroc­
chia. 

Dalla lettera che ci si invia parrebbe che sì 
tardasse in quella distribuzione. 

Noi non lo possiamo certo credere, dopo le 
dichiarazioni fatte in proposito dall'ili, signor 
Sindaco nell'ultima tornata del Consiglio Co­
munale. 

.*. 
Al B a s s a n e l l o . 
Sabato la pioggia improvvisa e violenta, un 

vero acquazzone estivo, ha impedito il solito 
concerto in questo elegante e fresco ritrovo 
dove una tazza ricolma della bionda figlia del 
nord vi tiene ottima compagnia, invitandovi 
con invincibile seduzione al bacio refrige­
rante, itivi 'fi 

Il programma poi che la brava banda cit­
tadina aveva preparato era qualche cosa di 
tres-charmant. 

Tutto però non è perduto poiché il pro­
gramma ò riservato >per domani sera e i a spu­
meggiante alemanna è sempre là aspettando 
nel fresco suo budoir l'invito del giovane gau 
dente. 

.% 
A B a t t a g l i a . 
Buone, ottime anzi, sono le notizie sulla 

seconda del Rigoletto a^Battagiia. 
Gli artisti furono applauditissimi dal pub­

blico numeroso che assisteva allo spettacolo. 
„•» 

L a d r o . 
Dada bottega di Leone Alpron in via Sirena 

veniva ieri, da certo Faccia Angelo di Bor­
tolo, da Gazao, rubato un paio di calzoni. 

Accortisi gli agenti di negozio, il Faccin fu 
condotto e trattenuto nel locale ufficio di pub­
blica sicurezza. 

Bo l l e t t i no degli ogge t t i t r o v a t i 
e depositati in quest'Ultìciojdi polizia urbana 

Per la seconda volta 
Tre biglietti del Monte'di Pietà. 

STATO ClVlIt iTS PADOVA 

lìiillitlino del t i 
NASCITE. - Maschi N. i - Femmine N. 4. 

Bollettino del 18 
NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 2. 
MATRIMONI. - Stiivm, Bortolo In Angelo cameriere eoa 

Oiiiiìoirililli Erminia fu Giovanni cameriera 
Poloni Unimmo Cu Francesco fornaio eoo Rossi Amalia 

<ll l.niiii casalinga. 
.MORTI. Hiiiio Maria di Luigi mesi 5 di Padova. 
Ariodo Rosa di Antonio anni 19 villico nubile di Mon-

SGIICP. 
Ronan Cevelina fu Domenico anni 29 casalinga nubile 

ili l'edevena. 
Bollettino M 13 

NASCITE. - Masclii N 2 - Femmine N. 2, 
' MATRIMONI. - Vnis Luigi fu Antonio pitiore da stanze 

con Bellncohi Maria Giulia ili Lo 'ovici) sarta 
MORTI, - Forni Giovanili di Antonio mesi 9. 
Scapolo Giuseppi) di Giuseppe anni ]. 
Ziirilmi'llii Luisi di Carlo anni 1-
Care-ma Giovanni fu Andrea anni 68 villico coniugato. 
lluia Bacco Maria fu Giovanni anni 18 industriante ved. 
1 bambino del P. L di Padova 
Folloni Egidiu di Floriano anni 3 ili Venezia. 

Bollettino del 1 i 
NASCITE. - Maschi N. 3 - Femmine K, B. 
MORTI. - Badin Framari.] Teresa fu Giacomo anni 70 

viìlica vedova. 
1 bambino del P. L. di Padova. 
Selinin Rosa Maria di Luigi anni 4 di Abano. 

Boll nino ilei IB 
NASCITE. - Maschi N. 3 - Femmine N. 3. 
MATRIMONI. - Ferrin Antonio tu Antonio calzolaio con 

Zinnie! Maria Teresa di G lì. domestica. 
MORTI. - Trevisan Fantalo Anna ili Giuseppe anni 38 

sarta coniugala di Padova. 

S O I A Rr.A, D A 

Negando, affermando, 
D' un uova venerando 
II nome uscirà. 

8pib$azione della Sciarada prscs&ntt 
PAI.LA-WO 

[ . 'Assoc iaz ione c o n t r o l ' A c c a t t o n a g g i » 
PADOVA — Via Albore N. 4281A — PADOVA 

t i e n e p r e n o t a t e p e r s o n e d i se rv ìz io d ' a m b o 1 sessi 
m u n i t e d i o t t i m e ro fe renze e c h e c a l d a m e n t e r a c c o m a n d a 

S'invita chi potesse averne btsono a voler rivolgersi alla Sede dell' Associa­
zione nei giorni non festivi dalle 1 alle II ani., ove verranno fomite, ben si 
intende gratuitamente, tutte quelle indicazioni, ohe fossero del caso. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padma, 23 (ltj!i9 /«SS 

Roma 22 Parigi 22 
Rendita contanti —,— Rendita fr. 3 Oro 97.8(1 
Rondila poi fine 84.77 Idem 3 0[0 parp. 97 97 
Banca Generale 3QS,— Idem 4 tri 0)0 106 2! 
Credito mobiliare 4ti3,— Idem ibi. 8 O]0 92,67 
AnioniS. Acqua Pia 1114," Cambio a. Londra 28, li! 
Azioni S. Immobiliare til,— Consolidati ingl. 99,— 
Parigi a ti mesi ~ , = Obblig. LfttBbardr 337,28 
Londra a 1 mesi , = Cambio Italia 4, 

Milano 22 Rendita tnrcà 22. tS 
Rondila it. contanti 94.70 Banca di Parigi 668.78 

» fine 94,78 Tunisino nuove 4 8 2 . -
Azioni Mediterr. 542,— Egiziano 0 0(0 506,81 
Lanificio Rossi iy(i3,— Rendita unglierQHe 97, 
Cotonificio Cantoni 368,~- Rendita spagnuola 66,68 
Navigazione generalo 325 — Banca sconto Parigi • 81.25 
Raffineria Zuccheri 346,80 Banca Ottomana 897,81 
Sovvenzioni 20.** Credito Fondiario • 978,75 
Società Veneta 3* =* Amai Suez 3685, 
Obblig. merid. 314.80 Azioni Panama 18,711 

. nuove 3 0[0 300.— Lotti turchi 87,12 
Francia a vista 104.37 Ferrovìe meridionali B8; -
Londra a 3 mesi 26.19 Prestito russo 7,80 
Berlino a vista 129, Vi Prestito portoghese 22,03 

Venezia 22 Vienna 22 
Rendita italiana 94,80 Rend, in carta 97 30 
Azioni Banca Veneta 240 *= t in argento 96,98 

> Società Veneta ~ , — > in oro 117,10 
» Col. Venez. 28i),— * senza imp. 90,45 

Obblig. preat. venez. 26,80 
Ifii'enze 22 

Azioni della Banca 990,— Obblig. preat. venez. 26,80 
Ifii'enze 22 , Stab. dì orod 337,— 

Rendita italiana 94.80 Londra 123 10 
Cambio Londra 28.19 Zecchini imo. 883,59 

» Francia 11)4,62 Napoleoni d oro 9,88 
Alieni E, M. 692,=. Berlino 22 

. Mobil. 462,80 Mobiliare 200,70 
Torino 22 Austriache —,— Rendita contanti 94,73 Lombarde 4 3 , -

» Une 94,77 Rendita iiaiiana 88,75 
Azioni Ferr. Medit. 842,81 Londra 22 

• . Mer. 69 l.r.-. Inglese 9 9 , " 
Credito Mobiliare 463, Italiano 87 U|8 
Banca Nazionale 1310, — 
Banca di Torino 1UB, -

Corse dì Faenza 
TRIONFO DI VALKYR 

{Dispaccio particolare del COMUNE) 
FAENZA, 24, ore 7 ant. 

Valkyr ha vinto in duo prove consecutive 
riuscendo primo. 

La differenza col suo competitore Spafford 
fu di un secondo e mezzo nella prima prova, 
e di due secóndi e mezzi nella seconda, 

Concorso magnifico : entusiasmo. 

L A - V A R I E 5 T A 
P r e s t i t o de l ia c i t t à d i B a r i 1 8 6 8 

89.a estrazione del 10 luglio 1893 

OBBLIGAZIONI PREMIATE 
Serie N. Premio Serie N. Premio 

375 61 L. 200 
416 65 » » 
483 29 » »' 
587 47 » » 
609 55 » » 

289 75 l . 45000 
3000 
1000 

4 » 800 
5 » 

57 » 

593 44 » 

605 31 » 
650 

670 

139 

227 2(1 » 
780 40 » 

35 88 » 

182 93 » 

800 
400 
400 
400 
200 
200 

669 94 
672 
740 
789 99 » 
884 74 » 

85 » 
4 » 

Seguono i premi da lire 100, nonché altre 
800 Obbligazioni rimborsabili in lire 150. 

Nostre informazioni 
Oggi i giornal i sono a l q u a n t o più 

parchi nel r iferire i par t ico la r i del­
l ' i s t ru t to r i a sul processo Tan longo . 

P a r e che siensi a cco r t i della nau­
sea del pubbl ico . 

*% 
P e r o r a fu sospeso il granfie movi­

mento , nel personale de i ' p re fe t t i , an­
nunzia to da qualche t e m p o . 

Si l imi ta invece a qua l che P re f e t t u r a 
secondar ia , fra le qual i : 

Minorell i prefat to a T e r a m o fu col­
locato in aspe t ta t iva . Fanel l i prefetto 
a T r a p a n i fu des t ina to a T e r a m o . La-
mola prefetto a Cosenza ; Ber tagnol i 
ed Acamfora reggent i le pre fe t tu re 
di Arezzo e di Sassar i furono nomi­
na t i prefetti di t e rza classe res tando 
ai loro posti . 

Secondo le voci d i v u l g a t e ieri al la 
Capi tale , sa rebbe a n c o r a incer to il 
g iorno nel qua le "il Sena to apr i rà la 
discussione sul p roge t to delle B a n c h e . 

ORARIO DELLE FERROVIE , 
(Vedi IV pagina) 

I l p r i n c i p e E n r i c o di P r u s s i a 
a l l e g r a n d i m a n o v r e n a v a l i in I t a l i a 

(S) ROMA, 24, ore 7.2S o. 
Sebhene non sia ancora cosa certa, so 

ohe si stit trattando per h venuta del prin­
cipe Enrico di Prussia, fratello dell' Impe­
ratóre, alle nostre grandi manovre navul . 
Sarebbe un scambio di cortesìe, giacché il 
Principe di Napoli va ad assistere alle grandi 
manovre dell'esercito tedesco che comin­
cia no a Metz. 

Avverandosi il fatto, il comandante Volpi-, 
ad letto navale a Berlino, che doveva andar,-) 
a Chicago, resterà per accompagnare il Prin­
cipe di Prussa. 
Gli a m m a n c h i de l la B a n c a B o m a n a 

e chi 11 p a g a 
(S) ROMA, 24, ore 9 a 
Secondo i calcoli più esatti, il patrimonio 

del sig. Cesare Lazzaroni, già cassiere delli 
Banca Rumanti, asoejde a 10 milioni di lire 
ed è sufficiente a pagare la parte di am­
manco di cut è responsabile. 

-on così il barone Michele Lazzaroni, 
che non arriverebbe JI p gare più di un 
terzo di quel ohe dovrnlbo. 

U n a r i c e v u t a 
(S) ROMA, 2ì , ore 10.25 n. 
Il Fanfulla scrive che le ricevute del 

cointn. Cantoni per le L. 60.000 (che avreb­
be riscosse dalla Banea Romana per conto 
di Giolitti) sono io data del 19 seltémb'O 
1892. La somma Cu restituita in data del 
21 febbraio 1893. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

S5 Luglio 189S 
A mezzodì wero di Padova 

Tempo medio di Padov» ore 12 m. 0 u. 17 
Tempo medio di Roma ora 12 tn. 8 «. It 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguito all'altezza di metri 17 dal suolo,s di 

metri 30.7 dal livello medio del ma e 

Ì'S Luglio 

Sarometro a 0-- rail. 
Termometro ooritlgr. 
Tensione del vap, acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vanto . 
Velocità chil. orar, dal 

vento. . . . . 
.Stato dol cielo . . 

Dalle 9 ant. de) 23 alle 9 ant. del 24 
Temperatura massima = -f 28.'6 

» minima = + 21.'0 

Ore Ore Or-. 
9 aut. 3 pota.Ì0 poi. 

759.3 758.7 i 760.3 
-t24.1 +27.8 -1-24.5 

13.4 13.3 . 14.8 • 
«0 48 ! OS 

NNE ESE ! E 

7 13 : 16 
sereno sereno sereno 

1 

P. BRLTKAMB Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente rrsp. 

Il d o t t . Arsitili stieciHlista imi a PeiiiatSjj 
e nel le m a l a t t i e del l ' o -eceh to , go la e 
n a s o , dopo essere passato dalla Olinivia, di 
Padova a quelle di Parigi, ove fu per Bri 
anno, ha aperto ambulatorio per ìe .suddette 
pedaliti in via s. Bernardino n. 332S. 

Visi te p r i v a t e : tutti ì gì-mi, meno la 
ilouienioa, dalle 2 .''Ile 4 poni. 

Vis i te g r a t u i t e : Martedì, Giovedì e Sa­
bato, ualle 9 alle 11 aut. 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A DUOMO 3 0 6 

Direzione Medica 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore coti ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 

Prezzi: Va bagno h. 1.00 
Una Doccia L. 0.75 

Abbuonamento per 15 bagni L. 12.00 
» doccia L. 8.50 
» trimestrale ed annuo - van­

taggiosissimo. 

ALLE LIBRERIE 
F r a t e l l i D r u c k e r e Ange lo D r a g h i 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
LA 

ionaca assassina 
di G. J E R A N T I 

Un Volume in l'i- — Lire Una 

Acqua di Mare 
Cal l ega r i O r a z i o Via Qigautessa N. 

- Stallo delle Due Croni Rosse - asinine il 
jraspoito dell 'Acqua d iMare a domici l io 
tanto per bagni come per bibita, a prezzi 
„ouvenientissimi. 

P§A D O V A 
|ia S. Fermo N, J328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 



BALE & EDWARDS 
M I L A M * N A P O L I 

Vm S. Marco 40 a 42 Corso Garibaldi 355 e 357 

Macchine della stagione 

met&uttf 

L ' s A 0 Q U A M I N E R A L E A R T 1 P ] C I A l i I? 

DI VICIHrsr 
d e l P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a V a p o r e G À j L É A T I e T O N T I 

MILANO — .Viale Manforte*39 — MILANO 

è un' eccellente Acqua 
dà tavola igienica, economica, aggradevole 

. • . , . , . , . , — ~ , — 

Per le s u e ottime qualità teraupft,fóhel,l$pn.il'trt/inie celebrila me­
diche la preferiscono alla naturale, raccomandandola come portento 
nelle maialile di itomaco, di fegato, di cuore, sui calcoli urinavi ecc. 

P r e z z o p e r u n a b o t t i g l i a (/lasco compreso) L . 0 . 6 0 
» - s e i b o t t i n i l e » » 3 , 3 0 

F o r t e s c o n t o a i R i v e n d i t o r i 

Le bottinile vuote si riprendono /'ranche a, Centesimi. 20 cadauna 

D e p o s i t o p r e s s o E . P O L L I e C , V i a B l g l i , 1 - M I L A N O 

Mietitrici — Legatrici automatiche Americane le piti perfette 

che si conoscano — Locomobili e Trebbiatrici per grandi 

e piccole proprietà — Raccoglitori da Fieno — Spandi­

fieno — Falciatrici, ecc. 

Cataloghi a r ichiesta 
, „ A R I C H I E S T A 

I A QHMM A URI II A A n n a D ' A m i c o dà tut t i i: g iorni 
L / l U l / / V j V n / r / D U £ - / l consulti nel suo Gabinetto magnet ico 

coll 'assisienza di due distinti dotmri 
t consulti della Sonnambula , ol tre che i continui a t t e s t i t i di r i cono­

scenza per guarigioni felicissime o t tenute confermano sompre più la me­
r i t a t a fama che si è così solidamente stabilita. Per o t t enere un consulto 
magnet ico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città, necessita che per le t te ra siano dichiarat i i principali sintomi della 
mala t t i a e nella r isposta vi sarà la diagnosi e la r i ce t t a più efficace per 
c u r a r s i , = Alla l e t t e r a , c h e diede il consulto bisogna unirvi , sia per Taglia 
posta le o con r accomanda ta , per l ' I t a l i a lire 5,20 e per I ' e s t e ro lire 5,20 
— Mrigere le le t tere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 481 
Bologna (Italia). 

' f Q S L E T E D I G E R I R B E N E » ! R. S O R G E N T E ANGELICA 
X- DI .y 

NOCERA UMBRA 
LA R E G I N A DELLE AQUE DA TAVOLA 

O a z o s a A l c a l i n a 

Col 1. Giugno sono poste in vendita 
le bottiglie da Li t ro e 1]2 litro d' A c q u a 
d i N o c e r a e ciò per maggior comodità 

b&AdéJ pubBlìc'o. Lo Bottiglie dell' a t tuale tipo 
t}™Ù (bordolese) cesseranno d 'essere in vendita 

colla fine anno co r ren te . 

C O N C E S S I O N A R I O 

M i l a n o - F E L I C E B i S L E R I - M i l a n o 
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ambiti! 

r i t r a g g o n o , g l i s t e s s i b e n e f i c i effe t t i d a l l ' u s o d e l l a 

E m u l s i o n e S c o t t d ' o l i o p u r o di f e g a t o d i m e r -

l u z i o c o n i p o f o s f i t i , d i c a l c e e S o d a ; e s i a r i c o s t i ­

t u i s c e e d i n t o n a l ' o r g a n i s m o a n c h e i l p i ù d e l i c a t o , 

m i g l i o r a i l s a n g u e e l a n u t r i z i o n e . 

Mslofie 
,L 'Emul3ione_Scott- è racco' 
mandata dai Primari Medici per 
la, cura di tutte le malattie este­
nuanti dògli adulti e 'dei bambì-

: ni-, è;d,i tapore gradevole come 
il latte e di facile digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate in carta4 -satinata 
color * Salmon, » (ro$a pallido). 
Chiedere là genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

» S I V E N D E I N T U T T E L E F A R M A C I E . 

H**SlJ 'gii 
a »<•- • * g -

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à d e l F R A T E L L I B R A N C A d i M i l a n o 

Via Broletto;- Eh ' • • 
F o r n i t o v i d i S . M . i l R e d ' I t a l i a 

ÌL 
igH 

9»* I s o l i c h e n e p o s s e g g o n o i l v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o •€$ 

Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni dì Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Sydney 1880 
Melbourne ISSl^Milano 1881, Nizaa 1883, Torino 1884, Anversa 1885 e molte altre ricompense. 

U L T I M E RICOMPENSE O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1P88 e Palermo 189Ì 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1838 e Parigi 1889 
M e d a g l i a d ' o r o a l l ' E s p o s i z i o n e I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a Ì 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o d a l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digestione, impedisce l'irritaziono dei nervi tiI eccita in modo meraviglioso l'appetito; ; 
E' raccomandato por chi soffre febbri intormittenti « vermi, ed è sorprendenti) contro quel malessere prodotto 

dallo sptes», patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debolézsà. 
Molli accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prenderei in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz col riso o eoi caffè. 

V i a g g i a t o r i p e i V e n e t o è i g g . L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L . 4 •=» piccola L . 2 . 

G U A R D A R S I D A L L E I NWJJ.M E R E V,0 Lyl* 0 0 NT R A,J:K -A,'l p:Q N I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a l a firma t r a s v e r s a l e F B A T E L L I B B A N C A & C* 

EPILESSIA 
e a l t r e n j a l a t t i e n e r v o s e 

SÌ 'tuariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
lelìo wtàbilimentol»assalitii 

D I R O L O G N A 
Sì trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo del guariti. 

Nella nostra Tipografia, for­

nita di nuovi e copiosi caratteri, 

si assume qualunque lavoro a 

prezzi di tutta convenienza, e 

con la massima solleciludine. 

AGRICOLTORI! 
' Orticoltori e Giardinieri ! 

P e r l iberare le vos t re p ian te da 

Bruchi, Tignuole, Cochi/lis, A/idi 

Cocciniglie, Tlirips ecc. che Je M e ­

tano, usato la P j t t e i e i r i à (piante più 

resistenti) o la R u b i n a (piatite più 

delicate) in soluzioni acquose (dall ' 1 

al 5 0|0), della Fabbrica A. P H T R O B B L L I 

e C. - PADOVA. 

. ; » • R U B I N A -CD 
'te* contro la C o c h y l i s della vite "CJ 

Effetti meravigliosi, consta ta t i ù-

tti vernalmente. Istruzioni annesse ad 

ogni vaso. Catalogo con 60 incisioni 

di insetti dannosi, grat is alla prima 

commissione. 

Depositario generaleecorrispondentc 

G. M A S C H I O P a d o v a 

NELLE TOSSÌ^S 
le past igl ie DALLA C H I A R A compo­

s te di es t ra t t i di p i an t e mucillaginose 

a lpes t r i , di g r a n d e effetto. Dower C.1 

es t ra l to P a p a v e r o capi idi a l c o o l » 

C. 2 . — T r e o q u a t t r o al giorno 

pe r a d u l t o , e pe r ragasz i dite o tre 

mezze è di sol i to la dose prtscrilts 

dai San i t a r i . 

Ogni p a c c h e t t o d e v e ave re i Ina­

uri e firma del p r e p a r a t o r e GIÀ? 

N E T T O DALLA C H I A I U d i V e r o * 

Si v e n d o n o in P a d o v a alla Far 

mac ia Cornel io al l ' Ange lo , nonché 

ne le pr incipal i d ' o g n i Cil tà. 

1 5 G i u i j u o 1 8 9 3 
rari ferroviari 

1 5 G i u g n o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
c a n o v a - ^ enez ta 

diretto 3,') 5 a. 4,35 a. 
» 4,28 » 5,15» 

misto 6,25 » 8, 2» 
O l a . 7,59 » 9.15 » 
» 9.26 » 10,40» 

dir.moll,46 » 12,20 p. 
dirètto l,Xi p. 1,50» 
acce). 1,21 » 2,30 » 
misto 3,35 J 5,10» 
diretto 6,49 » 6,35 » 
onin. 8,01 » 9,15 » 
accel 9,28 » 10,20» . 

P a d o " v a - V e i ' o n a - M i l a n o 

T,ì<fp". 
2 , 1 5 » 

10,55 » 
1,26» 

« i n i 7.30 a.llO.15 a. 
d i r . 9,24 » ' 

m i . 1.25 p. 
i ret 2 ,44» 
ir.o 7,41 i 

Jomn.7,61 : 

|10,52 » 
4,45 ,>. 
4 , 6 » . , . . . 
8 ,56» 11,25» 

, .10,40» f.Ver. 

Efccc.J2,13 a I 1,47 a I 6.25 a, 

P a d o v a - B o l o g n a 

Vé ì ì ez ' i a - P a i k i v a 

urite. 4, 5 a. 5,15 a. 
» 6,— » 7,20 » 

diretto 8,35» 0.19» 
accel . 9,40 » 10,41 » 
oittii. 12, 5 p 1. 15 p. 
diret to ,1,55 » 2,39» 
» 2 ,25» "8, 4 » 

misto 4 ,15» 5,35'» 
» 5,52 » 7. 8 » 

dir.aio 7, 5 » 7,39 » 
d i l e t t o l o , 3 ò » ll,21i> 
_àcce>. 11,15 » 12, 8 a 

| j l i [ u n o - V e r o n a - P a d o v a 

S c c . ' " 6 , - ' a JÒ,55"àTJ 1,13 p. 
misto da Ver.ì 6,30» 510,36 a. 
Idir.o 8, 5 a 10,33» 11,44 p. 
'omn. 9,50 » 
dir . 12,55p 
'omn. 
d i r . n ,15p_ 

5,10 p . 7,51 
4,20 » , 5,46 » 
5 ,10a . 7 ,48» 
2,16 a j 3,40 a., 

ijmn. 5 ,25a . :10 , lÒa . 
misto 7,55 » i 9,50 f. Rov. 
accel . 10,49 
diret to 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,66 » 

dirot to 11,25» 

2,30 p. 
5,50» 

1 1 , — » 
9,37 f. Rov. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

dirotto 2,10 a. | 4,24 a. 
omn. 4,50 » I 9,14'» 

da Rov. 5 ,15» 7,19;» ' 
misto 9 , "»» 3, 6!p. 
diretto 10,35 » 1, 6 » 
omn. 3,45 p . 6,40» f.Rov 
misto 4,40» I 7 ,23»daRov 
accel. 6,10» 9,26» 

M e s t r e - U d i n e I U d i n e - M e s t r e 

direttdì&:,>15!àì ffltagò 
omn. 5,43» ]10, 5 » 
misto 7,59 » 8,50 f. Trov . 
omn 11 , 5 » I. 3,14 p . 
d i r e t t o 2,2opi 
minto 5 ,12» 

» (i,30 » 
n . i e ,33 » 

nli'sto 1,50'a 
oinn. 4,40 » 

tdaTrev.10,50 » 
il d i re t to 11,15 

"•4>46»i• :-. [| o i u . l(IOip. 
6, &.(. Trev.. ' vimn. 5,40 » 

11,30> f d a T r e ' v . 6 , 3 6 » 
2,25 a diret to 8, 8 » 

6,21 a. 
8 ,36» 

11,44» 
1,44 p . 
5J46 » 

10,12 » 
7,33» 

10,33 i 

M o n s e l i c e - L e g u a u o ; , L e g n a g o - M o n s e H c e 

'onìnT 7,— a. *&,10 a.f.Lèg.jj r/i.'s'tb 
o m n . 3 ^ " , | &,2fip, || omn. 
omn. 

7,15 o'. 
9,54 

8,25 a. 
11,20 * 

J r ° L8^i-? _,,JLomn. T^^p. J . jQj j . 

B e l l u n o - S ì t i i U l ; » l lv ina M ò n t e b e l i u n a - B e l l u n o 

orna. 4.50 a, 
i r t e lo 1.20 p. 

6.50 a. 
3.19 p. 
8.1R n. 

omn . 6.50 a. ] 8.65 !p, 
omn. 1. 6 p . 4 . - a. 
omn. K. IR n. I 10.02 p. 

l ' a O o v n - V e i i i ' z i u 

sto 6,30 a. 
» 10, fi » 

1.30 p. 
>(1) 3,22 » 
» 5,30 » 

8,20 . 

9 , - a . 
12,36 p . 
4.— » 

, 4,13 » 
K-~ » 

10,50 . 

V e u e z i a - P a d o v a 

misto 0,22 à.. 8,52 a. 
» 9,20» 11,50» 
» 12,46 pi 3,16 p . 
» (2) 4 ,24» 5,15» 
» 4.44» 7,14» 
» 8,12» 10,42» 

di Fino a Dolo (Festivo) - (S) Da Dolo (FSSUTO) 
KB. I t ren i 119, 120, 121, 1221 il 23, 124 faranno un 

m itiuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a lìOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni se t t imana . 

omn. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 

4,56 ài! 6,38 a i " 
7,45 » 9,33 >» 
2,16 p.l 4,17 ri, 
6.40 » 8,32 p.': 

omn. 
misto 

B a s s a n o - P a d o v a 

5,28 a . f 7 , 1 7 a. 
Li 8 ,19» !10, 9 » 

3,„2.p. 4,52 p. 
7,13 » 9, 4 » 

..I 

P a d o v a B a g n o l i 
misto 7,50 a.: 9,28 a. 
» 1,30 p.l 3 , 8 p . 
» 6 ,30» I 8, 8 » 

j , ' - B a g i w H - P a d g v a 

" j | misto! 6.™ a.l 7,38 a . ' 
! » 10i22 » 12,—p. 

j ! » 4,22 p . l . . 6 , - ; , » , ; , 

T r e v i s o - V i c e n z a 

misto 4.40 sa. 6 56 a. 
» 7,55 » \ 9,43 » 

omn. 2,15 p.l 4,31 p, 
» 6,22 » I 8,36 » 

T 
onm. 
^ . ^ i o 

V i c e n z a - T r e v i s o 

' ~ 5 ; 1 2 1 a ~ 7 3 7 : à 7 
7,59.» 10.33 » 

m 2 46 'p . ' 5. — p. 
(«mri.i ' , ;l » | 9,16» 

V i t t o r i o - C o n e g i i n n a ji C o r i e g l i a n o - V i t t o r i ò 

oniu. 6,22 a. 6,48 a. 
misto 8,45» 9,13 » 
omn. 12,«-m. 12,26 p. 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 7,25 » 7.53» 
» 9,10» 9,34» 

onin: ),,.0a. 8,18 a. 
misto U^anfcc Iij32 » 
: » i , 5 p . •«1*37 p. 
omu. 3,65» 4,23» 

» 8,36» 9;—» 
» 9,50 » 10,18 » 

P a d o y a - P i ó v è 

misto 6,— a. , 7,— a." 
» 12,10 * '11,10'p. 
» 6,10 p . 7 ,10» 

P i o v e - P a d o v a 

•ninto 7,15 a. 
1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p . 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e n e l l u n a 

omn. 4,36 a. i 6,34 ai 
misto 11,10 . 12,50 p . 

» 6 12 p . 7,56 » 

M o n t e b e i i u t ì a - P a d o v à 

misto 
omn. 
misto 

7, l a . i 8,44 a. 
4, 4 p . 5,37 p 
8 ,33» 'lfl .10» 
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Fratelli Drucker e Anqelo Draghi 
t r o v a s i v e n d i b i l e i l n u o v o R o m a n z o 

LA 

'onaca assassina 
C A F F È LTO 

Non, oonf'-'hdr-rsi cnii'0i76 abbfQsIcliSo 
Nella fabbricazione brevettata del G a ( I è - M a l l o 

interno del giano riceve il gusto del Caffè ndtvi11 

.L CAFFÈ IAI.T0 .. 
la mif/liore e più economica a g f i i i j ^ 

al Caffè coloniale. 

IL CAfFE I M L I ' U * 
il -pili igienico ed'il. più sano -stirrOj 

g a t o eli Caffè. 
Kaccomm$ato da tutte le Autorità-'éei$ 

. . Vendesi presso tatti ì Droghieri e Negoziai CQfnnìtiw 

C O M P A G N I A Ì T A i . S A N A t ) l Ò À F F È - M A L T O ^ M I L A N O 

llSlMpro 
al «Comune» gìornale.diPadova 

L i re 16 annue 

ABBONAMENTO _ 
al Foglio degli Annunzi Legali 

L i re 15 annue 
P a d o v a -1803, P r e m . T i p . F , S a c c h e t t o 


